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Le prime tendenze uscite dallo scrutinio Netto successo delle liste democratiche 
ipotizzano per il partito del presidente serbo Minore del previsto il calo del radicale Seselj 
il 30 per cento nel riuovo Parlaménto Arkan forse non riuscirà a ottenere seg^ 
qualche punto in più rispetto al precedente Ago della bilancia è l'emergente Djindjic 

Vìncono Milosevic e l'opposizione 
I socialisti guadagnano ma ora sono senza alleati tradizionali 
Vince Milosevic, vince l'opposizione. I socialisti gua-
dagano ma restano privi del puntello dei tradizionali 
alleati. Ecco l'esito complicato delle elezioni per il Par
lamento serbo come si profilano dall'inizio dello scru
tinio. I socialisti aumentano di qualche punto, ma le 
forze democratiche avanzano nettamente. Cala meno 
del previsto il radicale Seselj, forse non avrà seggi Ar-
kan. Ago della bilancia il centrista Djindjic. .••.-•.,•• 

•:.;•><•-.;•'. DALLA NOSTRA INVIATA : l ' - ' 

MARINA MASTROLUCA 

imparziale sulle operazioni di 
voto. A differenza dello scorso 
anno, questa volta ci sono sol- ' 
tanto 32 osservatori Intemazio
nali, in maggioranza russi e 
americani, mentre gli elettori 
chiamati a votare in Serbia so
no oltre sette milioni. - .?. • -•'"• 

Gli ultimi sondaggi davano 
al partito socialista del presi- -
dente Milosevic la maggioran
za relativa, mentre le forze del

l'opposizione democratica ri
sultavano in netta ascesa ri
spetto alle consultazioni pre
cedenti, tanto da poter pro
spettare la possibilità di una 
nuova coalizione di governo 
senza i socialisti. .,-•_ •-

Milosevic non ha però sciol
to il parlamento nell'ottobre 
scorso - dove il suo governo ri
schiava un voto di sfiducia -
per finire in minoranza oggi. 

Anche ieri, uscendo dal seggio 
dove ha votato a Dedinje, nel 
quartiere residenziale di Bel-. 
grado, il presidente serbo si 6 ! 
detto convinto che dalle urne 
uscirà una Serbia politicamen
te più stabile. «Solo un parla
mento dove non ci sarà più po
sto per l'ostruzionismo, le pas
sioni e i litigi - ha detto Milose- ; 
vie - e solo un governo stabile 
ci permetteranno di superare 

• i BELGRADO. Un successo '• 
per i socialisti e per l'opposi
zione. Ma il presidente Milose- ' 
vie ora 6 più solo.Questo il > 
complicato esito delle elezioni -
in Serbia se lo spoglio confer
merà le prime tendenze uscite ' 
dalle urne. Il partito perno del 
regime otterrebbe quasi il 30 
per cento del voti, qualche '• 
punto in più rispetto al risulta
to toccato un anno fa. Le forze 
democratiche del Depos, del 
Partito democratico e del Parti
to democratico serbo registra
no una -notevole avanzata, 
specialmente a Belgrado. Cala 
invece, ma meno di quanto 
fosse previsto, il Partito radica
le guidato Seselj, ex puntello di 
Miloscvic. Rischia di non con
quistare seggi, restando sotto ' 
la soglia del 5 per cento, Ar-
kan, il capo delle bande para
militari protagonista di una di
spendiosa campagna elettora
le Ago della bilancia, in que

sto scenario, diventa Zoran 
Diindiic, il leader del Partito 
democratico, un giovane so
ciologo formatosi alla Scuola 
di Francoforte, che non na
sconde l'ambizione di creare 
un nuovo polo di centro. -, 

. I primi risultati lascerebbero 
dunque spazio alla speranza, 

. anche se sono parzialissimi. In 
alcune località della Serbia 

1 orientale, tradizionale serba-
: toio di voti per Milosevic, l'op

posizione ha raggiunto il 60 
; per cento. A Zcmun Polje, alle 
., porte di Belgrado, tanto per ci-
• tare un caso, le percentuali so-
,". no ancora più incoraggianti. È 
: troppo poco per stabilire come 
andrà a finire, nessuno aveva 

: comunque i soldi per permet-
: tersi un exit poli. Ma nelle sedi 

del partito democratico e del 
Dcpos lo spumante e già pron
to. - - . •• - • ••-•• • • •• • 

Difficile avere un'immagine 

li-lsMlN •',»*• 

voto • 
del leader 
dell'opposizione 
Vuk Draskovic 
e di sua moglie 
Daraca e 
del capo -
delle bande 
paramilitari Arkan 
(a destra) 

le difficoltà attuali». Ma la ten
denza dello scrutinio sembra 
togliergli il sostegno degli al
leati tradizionali. , . . - • • • 

L'ipotesi più accreditata in 
questi giorni, da verificare con 
le percentuali finali di consen
so, e quella di una possibile 
coalizione tra i socialisti e il 
Partito democratico, il cui lea- ; 

der Djindjic avrebbe buone 
probabilità di essere il nuovo 
premier. Un ritocco in versione 
centrista del regime - lascian
do intatte le aspirazioni nazio
naliste, quasi • sovrapponibili ' 
nel programma dei partiti -
non potrebbe che giovare alla 
credibilità di Milosevic: anche '.' 
nelle file dei suoi elettori si insi-. 
ste perche vengano avanti uo- ; 
mini nuovi, meno compromes
si e corrotti. ••.: " -:- r -

Quale che sia il nuovo go
verno, non potrà comunque •'• 
non tener conto di quella parte " 
del paese che ha deciso di " 
chiamarsi fuori. L'astensioni
smo ha toccato !! 35 percento. \ 
Se nel conto si somma anche i l ; 

boicottaggio deciso dagli alba
nesi del Kosovo, la base nume
rica del consenso popolare su 
cui potrà contare la nuova 
maggioranza parlamentare di
venta molto esigua. .,- •„ 

Ieri, a Novi Pazar, capoluogo 
del Sangiaccato, i musulmani 
hanno disertato le urne, salvo 
rare eccezioni. Le ragioni stan
no scritte nei programmi degli 
85 tra partiti, coalizioni e liste 
civiche che partecipano alle 
elezioni. «Hanno tutti lo stesso 
approccio negativo sulla que
stione musulmana», non c'è 
spazio per l'autonomia del 
Sangiaccato. Nel Kosovo, a Pri
stina, anche i serbi non hanno 
mostrato un grande entusia
smo elettorale. In questa regio
ne, presunta roccaforte di Ar
kan, denunciato davanti al Tri
bunale intemazionale sull'ex 
Jugoslavia per crimini di guer
ra, sarebbero bastate poche 
schede per prendere seggi in 
Parlamento. Ma proprio qui 
Arkan ha raccolto appena il 4 
percento. ;•-• ,•.•». >.'• 

<<I fii^oriferi vuoti alla lunga 
peseranno più della tv\d regime» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i BELGRADO. Tre minuti e -
cinquantotto secondi di ap- • 
plausi. Il tg nazionale non lesi-
na spazio se si tratta del presi- '. 
dente Milosevic. Il suo discorso '." 
di chiusura della campagna • 
elettorale, davanti ai membri •. 
del partito riuniti al centro Sava •'•': 
di Belgrado, giovedì scorso è fi- " 
nito dritto nel telegiornale più '-': 
ascoltato ; della sera, quello »\ 
delle 19 e trenta. Ma più delle j; 
parole, ai 4 milioni e mezzo di • 
telespettatori è arrivato lo scro- '•' 
scio di applausi che le ha ac- ' 
compagnate, piovuto attraver
so i teleschermi in tutte le case, .;.• 
per iniettare una dose di otti- ,*' 
mismo ad un paese prostrato -
dalla catastrofe economica. •••: 

Poche ore più tardi. Studio . 
B, unico canale tv indipenden

te, è riemerso dalle nebbie in 
cui si era misteriosamente ina
bissato negli ultimi quattro 
giorni di campagna elettorale, 
(disturbi di frequenza, in coin
cidenza con le trasmissioni di 
informazione, sono improvvi
samente scomparsi allo scoc
care della mezzanotte di gio
vedì scorso, quando e comin
ciato il silenzio elettorale, im-

• posto per legge 48 ore prima 
- del voto. È rimasto chiuso, In
vece, il ripetitore che trasmette 
fuori dalla regione di Belgrado: 
le autorizzazioni concesse dal 
ministero federale dell'infor-

, mazione, in Serbia sono consi
derate carta straccia. Beghe 

' burocratiche, storie di timbri e 
cavilli, che hanno avuto co
munque il risultato di limitare 
la propaganda televisiva delle 

opposizioni alla sola capitale 
serba. Non che ci siano divieti : 

. alla trasmissione di spot eletto
rali nella tv nazionale. Costano ' 
però 850 marchi al secondo, 
una fortuna. Solo 1 più forti 

, partiti dell'opposizione si sono 
potuti permettere fugaci appa- ; 
rizioni per-far arrivare i loro • 
slogan in tutto il territorio ser-, 
bo. Per i socialisti invece non . 
c'è stata nessuna difficoltà. 
L'intera programmazione tele
visiva è stata un unico, gigante
sco spot a loro favore. . . 'i . 

Solo in quest'ultima settima-
' na, ci sono stati 51 servizi sulla 
' tv nazionale dedicati al partito 
di Miloscvic, mentre soltanto 8. '. 
complessivamente, hanno ; 
parlalo - e con disappunto -
del Depos, del partito demo
cratico e di quello democrati
co serbo. Sparito completa- , 
mente il radicale Seselj, cadu

to in disgrazia agli occhi del 
presidente. Otto servizi sono 
stati spesi invece per il Blocco, 
delle sinistre, una forza che' 
non ha nessun deputato in 
parlamento, poca consistenza 
elettorale, ma che ha il pregio 
di avere alla sua testa Mirjana 
Markovic, moglie di Milosevic. : 

A provare a chiedere ai gior
nalisti della tv nazionale, per
ché i socialisti dominino in
contrastati sugli schermi pub
blici si fa la figura del cretino. 
«È ovvio - dice Zoran Jevdjo-
vic, intervistatore preferito del 
presidente serbo -. Questa è la 
tv di Stato». E come schermo 
del regime, la televisione si è 
prodigata. Mai come in queste 
settimane ci sono state tante 
inaugurazioni di fabbriche e 
ponti, puntualmente riprese 
dalle telecamere della tv na
zionale, a dimostrazione che il. 

paese non è allo sfascio. L'ac
quedotto di Canak - in funzio
ne da anni - per cinque volte 
in questi giorni ha avuto gli . 
onori di nastri rossi tagliati, tra ' 
gli applausi, da socialisti in 
tour elettorale. E visto che è l'è- • 
conomia la nota dolente di un ' 
paese in naufragio, si 6 cercato • 
di annegare l'amarezza con la 
prospettiva di un futuro miglio
re, anche correndo il rischio 
dell'autogol. Ad una tavola ro
tonda in tv dedicata alla crisi, il 
12 dicembre scorso 0 stata an
nunciata la prossima apertura 

di una nuova fabbrica di scar
pe che, date le ristrettezze im
poste dalle sanzioni, utilizzerà 
pelle di carpa, pesce che pro
spera nelle acque locali. Bugie 
penose, meglio comunque 
che la verità sul tracollo eco
nomico. ..-...• . .:; 

1 primi a riconoscere l'im
portanza del controllo della te
levisione - ribattezzata dal De
pos «teleBastiglia» - sono pro
prio i socialisti. Statistiche alla 
mano il tg nazionale proprio 
ieri annunciava che la tv è l'u
nico canale informativo per il 

69 per cento della popolazio
ne, mentre solo il 9 per cento 
compra giornali, divenuti un 
lusso nella miseria che dilaga. 
«È chiaro che la televisione è 
determinante • per l'orienta
mento dell'opinione pubblica 
e per questo siamo sottoposti a 
co ntinue pressioni - dice 
Slansa Vesejnovic. giornalista 
di Studio B -, Ma ora la tv conta 
meno che in passato. Penso 
che la gente crederà di più al 
proprio stomaco e al frigorife
ro vuoto che non a quello che 
dice il telegiornale». OMo.M. " 

Mosca annuncia 
un'iniziativa di pace 
per la Bosnia 

M MOSCA. La Russia si appresta a lancia
re ancora una volta una iniziativa di pace 
per l'ex-Jugoslavia. Mosca proporrebbe la 
cancellazione dell'embargo delle Nazioni 
'unite a Serbia e Montenegro in cambio di 
un accordo fra i belligeranti su alcuni punti 
che ancora non sono stati resi noti. Ad an
nunciare il nuovo passo diplomatico è stato 
il ministro degli Esteri Andrei Kozyrev, in
trattenendosi con la stampa ieri sera dopo 
avere riaccompagnato all'aeroporto mo
scovita il suo omologo tedesco Klaus Kin-
kel. che aveva appena terminato una visita 
ufficiale di ventiquatrr'ore. Kozyrev non ha 
illustrato nei dettagli la nuova iniziativa di 
pace, limitandosi ad affermare che il suo vi
ce. Vitali Churkin. sarà incaricato di infor
marne! governi dei paesi interessali duran
te un prossimo giro nelle principali capitali 
europee. : . ' -

La situazione in Bosnia sarà esaminata 
dai ministri degli Esteri dell'Unione euro
pea (Uè), riuniti quest'oggi a Bruxelles. 
Dopo l'appuntamento odierno nella capi
tale belga, seguirà domani a Ginevra un in
contro fra i rappresentanti dell'Ue e quelli 
delle parti in conflitto nella Repubblica bal
canica, per preparare una terza riunione 
che mercoledì riporterà tutti a Bruxelles. 
Lungo l'asse Bruxelles-Ginevra-Bruxelles, 
secondo ambienti diplomatici, l'Ue gioche
rà tutte le sue carte per convincere fserbi a 
tare qualche concessione territoriale ai mu
sulmani in cambio della promessa di un 
progressivo allentamento delle sanzioni 
economiche. In caso di fallimento dell'en
nesimo tentativo di mediazione europea, 
secondo alcuni osservatori, l'Ue potrebbe 
chiedere all'Onu un ulteriore insprimento 
delle sanzioni contro Belgrado. 

Intanto il ministro della Difesa Irancese 
Leotard ha dichiarato che se entro il prossi
mo 21 marzo «non ci saranno le condi/.ioni 
per una soluzione politica nella ex-jugosla-
via, bisognerà prendere una decisione, che 
potrebbe essere il ritiro» dei caschi blu fran
cesi. . , 

Il ballottaggio per il sindaco eli Potsdam premia il candidato socialdemocratico sul favorito della Pds ; 
In un paese vicino a Berlino eletto un medico indiano a capo di una lista civica 

L'Spd batte a sorpresa gli ex comunisti 
L'exploit elettorale della Pds nel Land Brandeburgo 
non c'è stato: contrariamente alle previsioni della vi
gilia, il candidato del partito ex comunista non è riu
scito a diventare sindaco di Potsdam. Ha raccolto il 
45% dei voti, contro il 55% del sindaco uscente^ so
cialdemocratico. Sconfitti i candidati Pds anche ne
gli altri due principali comuni del Land. Tra i nuovi 
sindaci c'è anche un medico indiano. 

NOSTRO SERVIZIO 

M BERLINO Uscita a sorpre
sa vincitnee dal pnmo turno 
del 5 dicembre scorso, la Pds è 
la grande sconfitta del secon- ' 
do turno delle elezioni comu- : 
nali del Brandeburgo, svoltosi 
ieri: stando alle proiezioni, in
fatti, la Pds ha visto battuti i 
suoi candidati nel capoluogo, 
Potsdam, e in altri centri im- • 
portanti della regione dove si 
sono svolti ballottaggi. Né a 
Potsdam, né a Cottbus, né a 
Brandenburg (i più importanti ' 
degli 85 comuni dove il ballot
taggio si era reso necessario) ' 
sono riusciti ad imporsi i can
didati della Pds, il «Partito de! • 
socialismo democratico» ere- " 
de «riformista» della Scd, il par
tito egemoi le nella ex Rdt. . • » •. 

I risultati del primo turno 
avevano fatto ben sperare la ; 
Pds: per numero di voti com

plessivi si era piazzata inaspet
tatamente al secondo posto 
con il 21,295, dopo l'Spd 
(34,555) ma prima dei cristia
no-democratici, il partito del 
cancelliere Helmut Kohl, crol
lati al 20,6%, A Potsdam in par
ticolare,-una città di 150.000 
abitanti alle porte di Berlino, il 
candidato ex comunista Roll 
Kutzmutz aveva ottenuto il 45* 
dei voti distanziando di gran 
lunga il diretto inseguitore e 
sindaco uscente, il socialde
mocratico Horsl Gramtich. in
chiodato al 30%. Oggi Gramli-
ch ha preso la rivincita conqui
stando il 54.7%. A Cottbus è 
stato riconfermato sindaco il 
cristiano-democratico Waldc-
mar Kleinschmidt, con il 70,6% 
dei voti, mentre a Brandenburg 
il vincitore è il socialdemocra
tico Horst Schliesing, con il Il socialdemocratico Horst Gramlich eletto sindaco di Potsdam 

75,9% dei consensi. Entrambi 
avevano come sfidanti due 
candidati della Pds. A Franco
forte sull'Oder la maggioranza 
dei suffragi è invece andata ad 
un candidato indipendente, 
Wolfgang Pohl. Negli 85 comu
ni dove si è svolto ieri il ballot
taggio, la partecipazione al vo
to è stata del 60%, contro il 
62,9% de! primo turno. - ' 

Il leader della Pds, Lothar 
Bisky. sottolinea che l'insuc
cesso al ballottagio non deve 
far dimenticare che con queste 
elezioni comunque vi è stato 
«un terremoto politico». Il voto 
di ieri costituisce in effetti un 
importante test politico, per
chè inaugura il «super anno 
elettorale» tedesco, che attra
verso 18 consultazioni parziali ' 
condurrà al rinnovo del Bun
destag, in ottobre. Forte di 
150.000 iscritti, il partito ex co
munista è riuscito progressiva
mente ad assumere il ruolo di 
principale «partito della prote
sta» nell'ex Germania est, dove 
il tasso di disoccupazione rag
giunge il 30% e la politica del
l'unificazione di Bonn è vista 
con crescente malumore. Se
condo gli osservatori, la Pds 
dovrebbe essere in grado, l'an
no prossimo, si superare la so
glia del 5% dei voti su scala na
zionale, necessaria per acce

dere al Bundestag. 
Nei primi commenti al voto i 

sospetti sul passato comunista 
della Pds sono riemersi con 
forza. Cost l'esponente della 
Cdu Karola Hartfelder ha sot
tolineato la «lotta comune» di 
tutti i partiti contro una vittoria 
della Pds, che peraltro, ha det
to, sarebbe costata alla regio
ne lo stomo di ingenti investi
menti privati. La formazione di 
sinistra «Alleanza 90/Verdi» ha 
rimproverato a Kutzmutz il 
passato di collaboratore, sep
pur per poco, della Stasi, la fa
migerata polizia segreta. ?—-• -

Da segnalare infine che sarà 
un cittadino indiano naturaliz
zato tedesco il prossimo sinda
co di Altlandsberg, una cittadi
na nei pressi di Berlino: a capo 
di una lista civica, Ravindra 
Gujjula ha battuto ieri il sinda
co uscente, il cristiano-demo
cratico Rene Koht, Nato in In
dia, il medico di 39 anni che 
aveva chiesto ed ottenuto la 
cittadinanza tedesca proprio 
in vista di queste elezioni, ha 
ottenuto 617 dei 937 voti 
espressi. Altlandsberg conta 
3.000 abitanti, gli aventi diritto 
al voto erano 2.014. Gujjula, 
che aveva studiato nella Rdt, 
vive ad Altlandsberg da undici 
anni con la moglie tedesca e i 
figli. 

• • LONDRA. Ancora bom
be a sconvolgere la vita dei 
cittadini del Regno Unito. 
Una è realmente esplosa ieri 
a Londoriuerry, .• nell'Ulster. 
Altre, annunciate da telefo
nate anonime e rivelatesi 
poi inesistenti, hanno scon
volto il traffico del centro di 
Londra affollatissimo in oc
casione dell'ultima domeni
ca di shopping prima di Na
tale. •'.-:•. ,-• 

La bomba di Londonderry 
non ha fatto vittime È espo
sa nel primo pomeriggio di 
ieri in Buncrana road, pochi 
istanti dopo il passaggio di 
un automezzo delle forze di 
sicurezza. Un'auto è stata in
vestita dall'esplosione, ma i 
quattro occupanti, un adulto • 
e tre bambini, se la sono ca
vata con lievi ferite. La poli
zia ha addossato l'atto terro
ristico ai militanti dell'Ira, 
che finora non si sono anco
ra pronunciati sull'ipotesi di 
pacificazione ' prevista • dal
l'accordo tra il governo in
glese e quello irlandese. •" 

A Lond.-a. in seguito all'al
larme telefonico, sono state 
chiuse decine di stazioni. Il 
traffico - natalizio è andato 
completamente in tilt. 

Forte esplosione a Londonderry, feriti tre bambini 

L'Ulster torna alle bombe 
La polizìa accusa Tira 

Un soldato inglese sulla torretta di un blindato a Belfast 

ì 

V. 


